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Positivo apprenamento sovietico per la naiionalinaiione della drak Petroleum)) 

Proseguono i colloqui URSS-Irak 
sulla collaborazione petrolifera 
La delegazione di Bagdad guidata dal ministro degli Esteri si è incontrata con i dirigenti dell'economia sovietica - La « Pravda » ; « Un 
grave colpo inflitto alle compagnie occidentali e un passo decisivo verso la liquidazione del dominio monopolistico nel mondo arabo » 
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MOSCA, 4 giugno 

Giornal i , r ad io v tclevisiunc h a n n o d a t o anche oggi 
a m p i e notizie e c o m m e n t i in r i f e r imen to alle decis ioni 
p rese dai governi del l ' I ra t i e del la Sir ia di nazionaliz
zare la compagn ia pet rol i fera « l r a k P e t r o l e u m Com
pany ». I / a t t enz ione degli a m b i e n t i polit ici ed economic i 
sovietici non è casua le : a Mosca si t rova in visita uffi
ciali ' dal 2 giugno il m in i s t ro degli Es t e r i del l ' I ra t i , 
Alide! l iuki, che, a c c o m p a g n a t o da una delegazione di 
e spe r t i economici (ne fan 
no p a r t e — a q u a n t o risul
ta — un esponen te dell'uf
ficio governa t ivo , il d i re t to 
re genera le del s e t t o r e pe
t ro l i fero e il d i r e t t o r e del
la Banea per il c o m m e r c i o 
estero» si e già i n c o n t r a t o 
con il presidente del Gosplan, 
Baibakov, con il vice presi
dente del Consiglio Novikov. 
(on il ministio dell'industria 
del peti olio Sciascm e con il 
presidente del comitato per 1 
rrpporti economici con l'erte
lo Scackov 

I temi degli incontri — se
condo parti bene intorniate 
— sono stati 1 problemi delle 
relazioni bilaterali e le que
stioni che si riferiscono alla 
decisione di nazionalizzare 
l'« lrak Petroleum Company ». 
Da parte sovietica vi e stato 

Gravi dichiarazioni 
di Gheddafi 
sul dilemma 
pace-guerra 

e sui rapporti 
Cairo-Mosca 

BEIRUT, 4 giugno 

Il quotidiano libanese « Al 
Nahar » pubblica oggi un in
tervista con il Presidente li
bico Gheddafi, contenenti e-
spressioni molto gravi e scon
certanti. L'attuale tregua fra 
arabi e israeliani — ha det
to — e « senza senso ed in
giustificata ». Ha aggiunto che 
e necessario porre fine allo 
stato di « non guerra-non pa
ce ». « Credo — ha detto — 
che la battaglia contro Israe
le debba cominciare immedia
tamente ». La Libia, si noti, 
ha sul Canale di Suez sol
tanto un piccolo contingente 
simbolico 

Ricordando che lunedi 5 giu
gno e il quinto anniversario 
dell'aggressione israeliana con
tro Egitto, Sina e Giordania, 
Gheddafi ha soggiunto che 
« questo giorno costituisce una 
festa per il nemico mentre e 
motivo di disonore per noi... 
Dobbiamo vincere e rovescia
re il quadro della situazione 
in Medio Oriente: vittoria per 
noi ed onta per Israele ». 

Quindi Gheddafi ha attacca
to con violenza l'URSS, pre
tendendo che e « colpa » dei 
sovietici e non dell'imperiah-
snio statunitense, alleato d'I
sraele, se il conflitto arabo-
israeliano si e volto a sfa
vore degli arabi, e se questi 
sono costretti a vivere in 
« mortali condizioni ». Infine, 
non contento di addossare al
l'URSS la responsabilità spet
tanti a Johnson, a Nixon e al
le discordie fra Stati arabi, 
Gheddafi ha cercato di semi
nare discordia fra il Cairo e 
Mosca, acusando 1 sovietici di 
non fornire agli egiziani le 
armi moderne di cui questi 
necessitano, fra cui i « Mig-
23 ». Come si sa. dui-ante \l 
viaggio di Greteko m Egitto 
.si era detto che alcuni di 
tali modernissimi aerei erano 
stati consegnati agli egiziani. 

Aereo-spia USA 
precipita in Marocco 

MADRID, 4 giugno 

Un aereo-spia della manna 
militare USA è precipitato sul
la costa nord-orientale del 
Marocco. I 13 componenti l'e
quipaggio sono deceduti. L'ae
reo, riferisce la stampa loca
le. era partito da una base 
maritt ima militare americana 
.situata nella Spagna meridio
nale. 

un apprezzamento positivo 
dell'azione intrapresa e sono 
state fatte notare le possibi
lità di sviluppo della collabo
razione bilaterale 

Già il 9 aprile scorso a Bag
dad, a conclusione della visi
ta di Kossigrin. era stato fir
mato un trattato di amicizia 
e collaborazione valido per 15 
anni, nel quale erano state 
sottolineate le prospettive di 
cooperazione nel campo del
lo sfruttamento dei giacimen
ti petroliferi iracheni. 

L'URSS, infatti, partecipa 
già alle trivellazioni nelle zo
ne di Rumeilah a Noid. Le 
operazioni di pompaggio su 
scala industriale vennero av
viate — come ricordano og-
gi le agenzie di stampa — due 
giorni prima della firma del 
t rat tato sovietico-iracheno. Fu 
lo stesso Kossighm a presen
ziare alla fase iniziale dei la
vori dal momento che parte 
delle attrezzature erano di 
produzione sovietica. Successi
vamente. il 14 aprile, l'URSS 
rese noto che avrebbe acqui
stato dall 'Irak petrolio per 1 
milione di tonnellate. Il quan
titativo — secondo una nota 
economica diffusa negli am
bienti iracheni — aumenterà 
nei prossimi anni, tanto è 
vero che per il periodo 1973-
1975 si prevede un acquisto, 
da parte sovietica, di 2 mi
lioni di tonnellate. Secondo 
gli esperti sovietici che lavo
rano neH'Irnk ì giacimenti di 
Rumeilah Nord sono tra i 
piìi grandi del mondo: si pre
vede infatti che la produzio
ne annuale toccherà al più 
Dresto ì 1» milioni di tonnel
late e che nel 1980 raggiun
gerà i 40 milioni. 

Sempre da parte sovietica. 
è stato garantito agli iracheni 
l'impegno alla costruzione di 
una raffineria della capacità 
di 1 milione e mezzo di ton
nellate annue. L'Unione Sovie
tica inoltre realizzerà un oleo
dotto che servirà di collega
mento fra le varie zone pe
trolifere del paese. 

Da parte loro gli iracheni 
si sono impegnati ad acqui
stare macchinari sovietici. 

Come abbiamo già detto, 
l'attenzione degli ambienti pc-
htici ed economici sovietici 
per la nuova situazione che 
si è creata nell 'Irak è notevo
le. La stessa Pravda oggi ha 
dedicato agli avvenimenti un 
commento ed una corrispon
denza da Bagdad. « La deci
sione presa dai governi dell'I-
rak e della Siria a proposito 
della nazionalizzazione, nel
l 'Irak, della « Petroleum Com
pany » — scrive l'organo del 
PCUS — ha dato un grave 
colpo alle compagnie petroli
fere ed ha rappresentato un 
passo decisivo sulla via che 
conduce alla liquidazione delle 
posizioni del comitale monopo
listico nei territori arabi ». 

c. b. 

IL CAIRO, 4 giugno 

In una dichiarazione del CC 
dell'Unione socialista araba si 
esprime appoggio alle decisio
ni dei governi dell 'Irak e del
la Siria di nazionalizzare le 
proprietà dell'«Irak Petroleum 
Company». 

Nella dichiarazione si rile
va che il CC dell'Unione so
cialista dell'Egitto e certo che 
tutti i partiti progressisti e le 
organizzazioni nazionali dei 
paesi arabi presteranno il 
massimo appoggio alla decisa 
posizione assunta dall 'Irak e 
dalla S ina nei confronti dei 
monopoli internazionali. 

Le misure da essi 'adottate 
mirano a difendere gli interes
si economici nazionali, affer
ma il CC dell'Unione. 

II segretario generale della 
Lega dei paesi arabi, Mahmud 
Riad, ha dichiarato ai rappre
sentanti de l l l r ak e della Siria 
al Cairo che « la Lega dei pae
si arabi è pronta ad esamina
re con i rappresentanti del
l 'Irak e della Siria ì piani di 
indispensabili azioni congiunte 
dei paesi arabi in appoggio 
della nazionalizzazione dell'ul-
rak Petroleum Company ». 

r % 

DAT TO (Sud Vietnam) — La didascalia con la quale l'agenzia americana UPI ha diffuso questa fotografia conferma come gli USA attuino 
la distruzione sistematica delle città sud-vietnamite che i fantocci non riescono a tenere. Essa dice: « Uno stanco ranger sud-vietnamita 
suona la chitarra tra le rovine del capoluogo distrettuale di Dat To, nella provincia di Phuoc Le, a circa 35 miglia a sud-est di Saigon il 
2 giugno. Incursioni aeree USA e sud-vietnamite hanno distrutto la città per cacciarne i comunisti che l'avevano tenuta per dieci giorni ». 

Gli aggressori USA attuano nuove « scalate » dell'orrore 

Città e villaggi liberati del Sud 
distrutti dall'aviazione americana 

Pubblicati dal «New York limes)) 

Sulla strage di 
Song My nuovi 

documenti segreti 
NEW YORK. 4 giugno 

Il New York Times pubblica oggi alcuni stralci di 
documenti segreti sulla guerra del Vietnam in cui ven
gono posti sotto accusa due generali di divisione amen-
cani colpevoli di non aver riferito come avrebbero do
vuto sul massacro di My Lai (cosi gli americani chia
mano Song My). Il Times afferma di aver ricevuto una 
copia completa del « rapporto Peers » stilato dopo 
quat tro mesi di indagini dal generale William Peers. 

Secondo quanto risulta dal rapporto, almeno 175 ci
vili vennero « massacrati » nei due villaggi di cui era 
composto Song My dal 16 al 19 marzo del 19W5. dalie 
truppe della undicesima brigata di divisione. Il totaìe 
dei morti pero, secondi* i! rapporto, supererebbe 1 quat
trocento (ci si avvicina cosi alla cifra data subito dopo 
i fatti dai vietnamiti, che pubblicarono un elenco di 
quasi fiOO mort i ) . 

Nel rapporto vengono chiamati in causa il generate 
Samuel Koster. allora comandante di divisione ed il 
suo vice, brigadier generale George Young. per atti di 
omissione relativi a quegli attacchi. 

Nell'articolo a firma di Seymour Hersh. lo stesso 
giornalista che si aggiudicò il Premio Puhtzer per aver 
dato per primo notizia del massacro, si afferma che 
« decine di ufficiali... avevano appreso della gravità dei 
fatti dopo giorni o settimane da essi ma non fecero 
niente ». 

In particolare Koster è accusato di « aver soppresso 
dei dati » sul massacro di Song My. 

Nel rapporto Peers pubblicato dal Times si legge che 
i soldati del tenente Calley uccisero fra novanta e cen
totrenta pe-sone. Un secondo plotone ne massacrò circa 
un centinaio, e « forse aitre cento » vennero uccise dalle 
mitragliatrici degli elicotteri. 

Le forze di liberazione attaccano Phu My sulla 
costa e fanno saltare un deposito di munizioni 
Appello di prigionieri USA al Congresso di Wa
shington - Mascherata elettorale in Cambogia 

Un importante convegno « inquinato » dalla discriminazione contro la RDT 

L'ONU discute di ecologia a Stoccolma 
Assenti l'URSS e i Paesi socialisti 

STOCCOLMA, •» O L C - C 

Quaai 1.500 delegati di 112 
Paesi si stanno radunando a 
•Stoccolma per partecipare do
mani all 'apertura della prima 
conferenza dell'ONU sull'eco
logia, che dovrebbe delincare 
una strategia mondiale per la 
tutela dell'ambiente naturale 
e la stessa sopravvivenza del 
l 'uomo. Il convegno, che du
rerà 12 giorni, sarà ufficial
mente inaugurato dal re di 
Svezia Gustado Adolfo, nel 
Teatro dell'Opera di Stoccol
ma. I lavori cominceranno il 
giorno successivo. 

I l Mgmhcato e la portata 

di questo convegno, peraltro. 
risultano gravemente ridotti 
:n seguito ad un'assurda di
scriminazione che e stata po
sta in atto nei confronti del
la RDT. Alla Repubblica de 
mocratica tedesca infatti e 
Mata rifiutata la partecipazio 
Pvj a oarita di diritti e le e 
«•afa concessa solo una pre 
senza in qualità di osservato ' 
re VisM mutili gli inviti ad 
un maggiore realismo e so 
prat tut to a tenere presente 
che il problema in discussio
ne riguarda tutta l'umanità. 
l'URSS e gli altri Paesi so
cialisti hanno deciso di non 
partecipare ai lavori. 

Il segretario dell'ONU. giun
to oggi a Stoccolma, si e det
to fiducioso che « all'ultimo 
momento potrà essere trovata 
una via di uscita ». Waldheim 
s; e rammaricato che alla con-

} ferenza non partecipino tut-
I ti ì membri dell'ONU. «dato 
! che l'inquinamento non si ar-
j resta .ili" frontiere ». senza 

avvertire la contraddizione in
sita appunto nella pretesa di 
escludere un Paese come la 
RDT per il solo fatto che non 
fa ancora parte dell'ONU, qua
si che ì problemi dell'inquina
mento concernessero solo ì 
membri delle Nazioni Unite. 

A Stoccolma sono giunti an
che quindici giapponesi (tra 
cui donne e bambini) vittime 
di avvelenamenti attribuiti a 
inquinamento industriale Al
cuni di essi sono avvelenati 
da mercurio assorbito inge
rendo pesce contaminato, e 
presentano disturbi dell'udi
to r della vista, nonché a voi 
te lesioni cerebrali Altri sof
frono di lesioni ossee causa
te da bifenilpohclorato. dovu
to in particolare all'uso di 
olio ricavato da riso contami
nato. I giapponesi partecipe
ranno ad una sene di riunioni 
organizzate parallelamente al
la conferenza sull'ecologia. 

SAIGON, 4 giugno 

Quando una città o un vil
laggio sud-vietnamiti vengono 
liberati, l'aviazione americana 
li distrugge. I B-52, da dieci
mila metri di altezza, nelle 
ultime 24 ore hanno nuova
mente bombardato le zone li
berate della provincia di 
Quang Tri, la stessa città di 
Quang Tri, e la zona di Kon-
tum ed ì villaggi liberati dei 
dintorni. I giganteschi aerei 
hanno effettuato 14 incursio
ni. rovesciando 1500 tonnel
late di bombe, sostituendosi 
all'aviazione tattica, che a cau
sa del maltempo ha potuto 
effettuare « solo » lr>2 incur
sioni. La sorte di Quang Tri , 
di Kontum, di An Loc, e egua
le a quella subita da Dat To, 
capoluogo distrettuale della 
provincia di Phuoc Le. una 
sessantina di chilometri a sud
est di Saigon. Liberata nei 
giorni scorsi dal FNL, essa 
e stata rasa al suolo dagli 
aerei americani, che hanno 
cosi aperto la strada alla sua 
a riconquista ». 

Quest'opera di distruzione, 
che non e apparsa nei bollet
tini militari quotidiani, e sta
ta rivelata da fotografi che 
si sono recati sul posto e han
no testimoniato della distru
zione della cittadina, che sor
geva in una zona dichiarata 
da tempo « pacificata ». 

Nelle ultime 24 ore. intanto, 
le forze di liberazione hanno 
accentuato la loro pressione 
sull ' importante centro di Phu 
My, sulla (osta della provin
cia di Binh Dinh «in gran 
parte già liberata nel corso 
dell'attuale offensiva) Esse 
hanno colpito e distrutto un 
deposito di munizioni dei fan
tocci. e impegnato il i n u m o 
alla periferia della citta. I 
«consiglieri» aniciicani sono 
già stati evacuati d.ì Phu My: 
questo avviene, in genere, 
quando la situazione si fa di 
sperata per la guarnigione. 
Più a sud. a Qui Nhon. saba
to e slato fatto saltare m aria 
il posto di comando operati
vo di tutta la zona. 

Scontri sono segnalati an
che da Kontum. nei «ni pres
si gli americani avrebbero in
dividuato carri armati di fab
bricazione cinese, oltre a 
quelli di fabbricazione sovie
tica di cui si conosceva già 
l'esistenza (e. va sottolinea
to, anche di fabbricazione a-
meneana. tolti dal FNL alle 
unita corazzate dei fantocci). 

La situazione del regime e 
dunque sempre molto sona. 
Il ministro della Difesa di 
Saigon ritiene che, per !:.r 
fronte « con successo » alla si
tuazione, sarebbe necessario 
avere altri 329.000 uomini, dei 
quali 50.000 sottufficiali e n.00.1 
ufficiali. Ma non si sa dove 
andarli a pTendere. 

L'agenzia Liberazione Infor

ma intanto che 15 militar: 
americani catturati e detenu
ti in una zona libera del Sud 
hanno inviato una lettera al 
Congresso degli Stati Uniti, 
chiedendogli di agire per « co
stringere il governo a torna
re a Parigi e negoziare il com
pleto ritiro delle truppe sta
tunitensi dal Vietnam ed il ri
torno dei prigionieri ameri
cani ». 

Sul Vietnam del Nord l'nvip-
zione USA ha effettuato neue 
ultime 24 ore 250 incursioni. 
Il comunicato ufficiale USA, 
stilato come al solito in ter
mini trionfalistici, parla di di
struzioni di serbatoi di car
burante presso Haiphong. di 
« sampan » « piccole barche 1 af-
fondati. di linee ferroviarie 
interrotte tra Hanoi e la Ci
na. di lfi ponti distrutti. So
no esattamente le stesse van
terie fatte per tre anni du
rante la scalata di Johnson, 
che si concluse come tu'M 
sanno senza alcun risultato r e 
politico ne militare. Il mini
stero degli Esteri della RDV 
denuncia dal canto suo bom
bardamenti aerei e navali con
tro zone densamente popolate 
del Nord su numerose pro
vince < va ricordato che le pro
vince del delta del fiume Ros
so hanno la più alta dens.ta 
di popolazione del mondo». 

* 

PHNOM PENH, 4 c ^ n s 

Le forze del Fronte un:«o 
nazionale cambogiano hanno 
attaccato vane posizioni dei 
fantocci all'immediata perile-
ria di Phnom Penh. Cu» è 
avvenuto in i oim idcn/a co:, 
le « eie/ioni pre-utenz-ah » ' i.t» 
.si svolgono oum nelle zon.? 
ex( upate «lai fanto< <•• 

Aiìa >< presidenza » chi r<-u.-
ine concorrono ire persona;.-
2i l'attuale precidente lan'or-
cio Lon Noi. dato come sicu-
ro vincente. In Tarn, ex gene
rale. e Keo An. rettore d: un i 
facoltà dell'università di ?h 
noni Penh. Lon Noi. che è 
semi paralizzato, ha tatto l i 
« cam|Ki2na elettorale » mobil
iando l'esercito fantoccio ir. 
propritt tavore e anche *ro 
medici americani 1 quali han.io 
firmato un certificato, am1:-i-
mente riprodotto dalla stani 
pa del regime, nel quale si 
assicura che « il componi 
mento generale del paziente 
è del tutto normale ». e ohe 
Lon Noi n non ha perduto il 
senso del tempo e dello spa
zio ». Alla grottesca iniziativa 
hanno risposto gli studenti. 
in lotta da mesi contro il re
gime Striscioni apparsi ne> 
l'università e nei licei porta
no frasi come queste « Lon 
Noi, padre degli incapaci e 
dei corrotti », « Noi condan
niamo la dittatura cammuf
fata». «Son Ngoc Thanh «li 
«pr imo ministro») uguale ad 
Hitler uguale a fascista». 

Davis 
parte del pubblico. I singhioz
zi sono cresciuti di intensità 
quando e terminata la lettu
ra del secondo foglio, con la 
assoluzione dall'accusa di omi
cidio. E ì singhiozzi si sono 
trasformati in un urlo alla 
conclusione della lettura del 
terzo foglio 

Il giudice ha ringraziato i 
giurati e gli avvocati pei la 
condotta tenuta durante il 
processo. 

Quando la giuria e uscita 
dall'aula, gli spettatori e gli 
avvocati difensori le hanno 
ti mutato un lungo, caloroso 
applauso 

L'intera famiglia di Angela 
Davis, la madie, il padie , la 
sorella Fania e i due fratel
li. si sono uniti al coro nato 
spontaneo dalla folla nell'au
la e nei corridoi del palazzo 
di giustizia, il canto di uno 
« spiritual rock », con le paro
le « La nostra mente punta 
alla hbeita L'intero movi
mento di massa può soi n-
de ie» 

Il canto era nato spontaneo 
prima ancora della lettura del 
verdetto, e gli avvocati appa
rivano giubilanti, tanto che si 
pensava che avessero saputo 
in qualche modo il verdetto 
in anticipo La loro gioia ave 
va contagiato tutti e c'erano 
voluti dieci minuti p inna che 
il giudice Ainason riuscisse a 
riportare ordine nell'aula e 
ottenete silenzio, per la let
tura del verdetto 

La notizia che la giuria n-
veva ìaggiunto il verdetto e ia 
stata data un'ora prima dal
l'avvocato difensore di Ange 
la, Howard Mooie, che ai 
giornalisti in attesa al palaz
zo di giustizia aveva dichia
rato « Abbiamo un verdetto ». 

In quel preciso momento, 
la giuria aveva raggiunto le 13 
ore effettive in camera di con
siglio, senza contare ovvia
mente le pause e i periodi di 
riposo trascorsi m un motel 
poco lontano, sotto la sorve
glianza di agenti di polizia. 

Un indizio che la giuria do
veva essere vicina ad una de
cisione era venute» m matti
nata. quando i giurati aveva
no decimato l'offerta del giu
dice di prendersi una giorna
ta intera di riposo, per la do
menica Evidentemente con
vinti di essere vicini alla con
clusione, avevano preferito fi
nite in fletta. 

La giuria si era ritirata in 
J carnei.i di consiglio alle l!) di 
! venerdì, dopo un fervorino 
i di un'ora e dieci minuti da 
! parte del giudice Arnason con 

la consueta raccomandazione 
I di lasciar da parte ogni sen-
i timento personale, ogni pai-
I zialità, perchè la signorina An-
[ gela Davis e lo Stato della 
, California hanno lo stesso di

ritto ad un giusto verdetto ». 

L'incarico 
clic (Ifltliuiio e—ere -uhi lo ali ron
di l i . ciò ri-ulta aurora pili ve
ro. I .'unico punto chiaro dcl-
1 iiupo-ta/iuiic (lei gruppo dir i 
ge ti le d.c. e chi» -i vuole i l i -
-erirc il parlilo lihcralc nella 
trattativa per il governo: in 
ipie-lo -en-o lieve e.--ere inle-a 
la (lieliiara/iiine ih ieri (li For-
l.mi al Odimi. i le. K tuttavia è 
eviileule u!:i ora elle nuche Mi 
i|iie-ln punto -eri ecuitra-ti agi
tano la n e . 

Aiulreotli IL I ili Ilo que.-la 
-era ai giornali-li che egli pre-
patera (Ioni.mi il calendario 
(Ielle eoii-iilla/ioiii con i par
l i l i . Si -a. Itillnvia. che cj»li 
prenderà parte inar id i i mani 
na alla riunione della direzio
ne deniocri-tiaiia — alla quale 
e in deliniliva demandalo i l 
i (impilo di li--.ire i reali con-
lorni del mandalo polit i lo af
fidalo ad Viidreoiii — : è lo
dilo. i|uiin!i. the gli incontri 
con le ilelrga/ioiii degli altr i 
parli l i avvengano a partire da 
•neri oiedi. • li corre inoltre te
nere pre-enle clic il <:rup|Mi d i -
rijjciilr del PS I . ira mercole
dì e venerdì, -ara oi eupalo in 
lina impegnativa riunione del 
( minialo (entrale del parli lo. 

CONSULTAZIONI 
Prima di rii evere al Ouir i -

liale il prc-iilclilc del ( .ou-inlio 
un ane l lo , il Pre-niente leone 
aveva portato a termine il ci
elo delle e on-ii l l . i / ioii i . Nella 
mattinala aveva ricevuto l a 
Malfa ( l ' i f l |. ( i farclh (pre- i -
dente del gruppo mi- Io della 
( a m e r à ) . I l i / ( > V I * ) : nel po
meriggio. -cornilo la eon-nelii-
dine. ha incontrato nuovamen
te i pre-ideali delle ( aniere -—• 
Fanfnni e IVr l in i — r alt e \ 
pre-iilenli della Itepiihhliea >a-
rasai e Croni hi . 

I l - e rn ia r io repiilililieano - i 
è l imitalo a i l lu- lrare ancora 
una volla. III IJHI I incontro « cu 
il ( a|H) dello Mal i , , la le-i ilei-
la ne» e—ila di un governo - d i 
rmci .irii/.in | e-pre—ione. a par
ie usui .dira i on-nler i /mnr. 
mollo mie lice : i In- ani In- |>er 
• pie-Io. mf. i l l i . e - lala ripre-a 
proprio dal I , I | H I «lei nett-fa-f i-
- l i I. atfi Dilanilo < he a una - i -
lii.i/ioin d f ini r^i-n/a » inni s/ 
flint lar Irwilr < ><n iinj«t*tnzi<r-
III /rollili lir intuir pt r Irmfii 
imriniili ». s,., ,„,,),, ,| - f«rcla-
rio del l ' I t i , l'ai i ordo. Ira le 
i, tnr.t tiri,un rulli hi' <•. « limi 
lini rrlilir r**rrr titilliilr. invìi-
Irr lultr /»• 11/1111111111 ili! l'arar 
\l ^riitiirlthrrn snrniltitr ila «/il *-
"tu /mi inulti ionrcrccriza. t ih 
1 he in i/iioln mumriiln r parti-
inlarmenlr necessario » ( i n -o-
- lan/a . I J I Malfa propone un 
.irrorilo che includa anche i l i -
lierali ) 

\11dorl1ni lia dello clic una 
.-ohi/ione provvi-oria della cri
si - appare iliffirilmrnle talli-
ralule; appral erehbe la *iluazifr-
ne ernnomiia. afjrirrhUe \/ni-
zio ai nen-fa<ci*ti e ai t/italun 
«;HI»/ I 1/1 ojrrji tendenza, finii-ft-
Ite ton ti logorare Ir istituzioni 
democratiche... Toccherà alla si
nistra — ha detto \11derl1ni — . 
in tutte le *nr componenti, [tar
tare alanti fino m fondo la bat

taglia pei il rinnui'umi'iito vo-
c 111/e ». 

Fanlaii i e I V i l i n i . nel pome
riggio. non hanno rihi-eialo ili-
chiara/ioni. SamgJt - i e richia
malo alle dichiara/ioni della de
lega/ione -ocinlilciiim-ralira del 
giorno prima: ha parlalo ih « w-
Inazione (irai ISM'IIIU ». ed ha fal
lo appello al •< i oniggio 'letta 
ilus\e /udititi! deinot ialini ». 

Kleiuenlu -orpreudeiile deil 'ul-
l ima -cric di 1 ni i - i i l la/ ioui. la 
lunga dieliiai.i/ioue ic-a (lal! 'e\ 
capo dello Sitilo (.ronchi dopo 
il -no 1 olloipiio 1011 leone e 
poto pi ima che iiell'ulheio ili I 
l're-idenle della Itepulihlu .1 Mi-
Ira--!' l'ou. \11dreoli1. ( .nuiclii 
liti rivolto, ionie egli Ila dello. 
« un appello .11 parli l i dell' i n a 
demoeialiea ». chiedendo in -o-
- lan/a che e « i «1 di-pimgaeo 
lìti un (oulroulo poliliio-pio-
gramuialieo -olla ha-e delle pio 
poste che dov rehhe Lire la 1K , 
« ( )( coireiehhe — ha dello ! 'c \ 
capo dello Stalo - elle l.i I H ! 
e-eiciliis-e il -no i lni l lo-dinere 
(li comunicale ed enunciale h 
sue seeitc. evitando le fot mule 
politiche prcsl.ihiliic o ineorig-
giale dalle rei enti vicende e-
- Ici i ie e piopoire invece, in ler-
mini pieei-l e eoiiereli. le nil-
-lire ila adottare pei i piohleini 
più gravi ed urgenti che pol
lano il inimiuc e ripetuto mime 
(Il l ifuiiile i>. Da (pie-Io co.11-
ple--o di propo-le. ha detto 
(«ronchi. « po-»oiin iin-iere !c 
collahora/ioni 1 (invilite e le mo
tivate npul-e ». 

Berlino 
« diritti sovrani >> della RDT 
praticamente sanciti con la 
firma del protocollo di ieri. 
Il tatto è che la Repubblica 
democratica tedesca e ormai 
— e lo si e visto ieri nelle 
dichiarazioni dei rappresen
tanti dei governi di Parigi, di 
Washington e di Londra — 
una realta dalla quale non 
si può prescindere se si vuol 
giungere ad un,, sistemazione 
di pace in Europa 

In concieto, la firma del
l'accordo eh ieri ha dimostra
to nei fatti la volontà di ri
spettare due questioni di prin
cipio- l'afiermazione dell'esi
stenza e della sovranità della 
RDT, e il riconoscimento che 
Berlino Ovest non fa parte 
della Repubblica federale te
desca. 

Ogei sono entrati in vigore 
anche 1 trattati di Mosca e 
di Varsavia, ed e stato an
nunciato l'allacciamento delle 
relazioni diplomatiche fra la 
K I T e la Polonia. 

A Bonn si e intanto con
clusa la visita del ministro 
degli Esteri sovietico. Cìro-
nnico. che era giunto nella ca
pitale federale ieri dopo la 
firma dc"h accordi per Ber
lino. Gromiko ha avuto in
contri e colloqui con Brandt 
e col suo collega Scheel nel 
c-orso dei quali, come infor
mano le fonti ufficiali. le due 
parti si «onci trovate d'accor
do sul fatto che lo sviluppo 
dei rapporti fra URSS ed RFT 
ottenuto attraverso il tratta
to di Mosca e un elemento 
importante per la pace e la 
stabilita in Europa, e che 
l'accordo costituisce un buon 
punto di partenza per la pre
parazione della conferenza Mil
la sicurezza e la cooperazione. 

Nel corso dei colloqui, so
no stati inoltre affrontati i 
temi trattati durante il re
cente incontro di Nixon a 
Mosca e si e discusso de'l'at
teso sviluppo delle relazioni 
bilaterali nei settori dell'eco
nomia, della cultura e della 
tecnologia . 

Sui colloqui svoltisi in mat
tinata fra lui ed il Cancel
liere federale. Gromiko ha 
detto: « Abbiamo avuto modo 
di esaminare una vasta gam
ma di questioni di reciproco 
interesse. Sono molto soddi
sfatto delle conversazioni ». 
Dal canto suo Scheel ha reso 
noto che da parte tedesca si 
è avuto modo di rilevare mol
ti dettagli utili per prepara
re la politica europea del fu
turo. I colloqui hanno dimo
strato — ha aggiunto Scheel 
— che il vertice di Mosca ha 
contribuito ad avvicinare le 
opinioni occidentali e sovie
tiche per quanto riguarda la 
messa a punto di una confe
renza sulla sicurezza europea. 

Il ministro tedesco ha ag
giunto che le discussioni 
odierne hanno avuto per te
ma anche la normalizzazione 
dei rapporti Ira le due Ger
manie. Si e discusso della 
possibilità di far si che en
trambi sii Stati tedeschi sia
no rappresentati alle Nazioni 
Unite a conclusione del pro
cesso di normalizzazione. 

Partito da Bonn, nel pr imo 
pomeriggio, il Tupolev 134 su 
cui viaggiava Gromiko è at
terrato poco dopo nella capi
tale della RDT: il ministro 
desìi Esteri sovietico infatti 
è stato invitato ad effettuare 
questa sosta berhnes*» dal se. 
s r e t ano deila SED. Ench Ho-
necker 

Dopo 1 colloqui con Gromi
ko .mene il Cancelliere Brandt 
ha lasciate la capitale fede
rale. per un breve viaagio ne-
sli Stati Uniti. 

Tito 
questo motivo che 1 Paesi so
cialisti e tutte le forze prò 
sressjste hanno il dovere di 
fare tutto il possibile per giun-
sere ad una soluzione pacifì 
ca e per aiutare 1 Paesi ara
bi a liberare 1 territori occu
pati » 

Altra parte dell'intervista 
televisiva e stata dedicata al
la situazione tedesca. Il Pre
sidente ha detto che « la con
clusione dei trattati fra URSS 
e RFT e tra Polonia e RFT ha 
creato, nel continente, una 
nuova atmosfera ed essi han
no fatto compiere un passo in 
avanti al processo di disten
sione ». 

Tito ha poi ribadito che 
oggi piii che mai è giunto il 
momento di indire la confe
renza sulla sicurezza europea. 
« Una Europa pacifica — egli 
ha aggiunto — può essere di 
esemplo a tutto il mondo, per
che le grandi guerre sono co

minciate sempre nel nostro 
continente. E' qui, in Euro
pa, che bisogna quindi getta
re le basi per la fine di tut
te le guerre. Ecco pei che e 
necessario convocare la con
ferenza sulla sicurezza ». 

Tritolo 
so giacconi militari, uguali a 
quelli usati dalla Wehrmacht 
nel coi so dell'ultimo conflit
to, con il petto tiegiato da 
«fronde di quei eia», una del
le massime decorazioni nazi
ste. Questo provocatorio abbi
gliamento aveva suscitato la 
sdegnata iea/ione delle perso
ne pi esenti, dinante l'ultimo 
conflitto Caviola. poco distan
te da Passo San Pellegiino, 
eia stato dato alle fiamme 
dalle t iuppe naziste e deci
ne di paesani ciano rimasti 
uccisi Qualcuno dal bar ha 
telefonato ai cambimeli che, 
intervenuti, hanno lermato i 
t ic meni le stavano allontanan
dosi dal bai La loro « USO » 
veniva pciquisita e nel ba
gagliaio venivano 1 iti ovati ben 
ti chili di ti itolo 1 tip veni
vano immediatamente arresta
ti e ti adotti prima a Moe-
na e quindi a Trento dove ve
nivano uitei rogati a lungo. 
A San Pellegrino intanto si 
recava il comandante del 
gruppo carabinieri di Trento, 
colonnello Santoro, che diri
geva personalmente le inda
gini 

Uno dei p u m i interrogati
vi che sentili li-cono da que
sta vicenda, e dunque se il 
grottesco abbigliamento degli 
ari estati fosse solo la maca
bra messinscena di ti e no
stalgici in vena di bravate, o 
non piuttosto il segno della 
loro appartenenza ad una or
ganizzazione terroristica neo
nazista Il n t rovamento di 
una ingente quantità di esplo
sivo sulla loro macchina ren
de più che legittimo questo 
quesito. 

Nelle p inne ore della mat
tina veniva ti atto in ar res to 
anche Arcangelo Murer, fra
tello di Federico Nel corso 
di una peiquisizione nella sua 
abitazione di Sappada erano 
infatti stati ntrovati R00 gram
mi di esplosivo, tre carabine 
calibi o l>2, fucili da caccia, 
una Beieita 7.o5, vane canne 

I di ricambio, baionette e die-
1 ci metri di miccia detonante. 

A Trento nel lrat tempo, nel 
' corso degli interrogatori. Fe-
, clerico Min PI ed il Piccolin 
, dichiaravano di aver sottrat-
! to l'esplosivo da un camion 
1 che si trovava 111 un cantie-

ie edile di una stazione di 
, Falcade e di proprietà di Gin-
I seppe R'va. attuale presiden-
, te dell 'EPT di Belluno. Una 
I perquisizione all 'autocarro por-
, tiiva al i invennnento di a l t r i 
I 10 chili di esplosivo. 23 de-
j tonatoli ed alcuni metri di 
1 micc la, per < 111 il propneta-
• rio del cantici e veniva de-
1 nunciato a piede libero. 

Tut ta ìa vicenda resta co-
' munque avvolta nel più fìtto 
I mistero. Nessuno dei t re ar-
J restati ha fino a questo mo-
1 mento rivelato a quale uso 
I fosse destinato l'esplosivo tro-
1 vato in loro possesso. Secon-
I do alcune voci circolate que

sta matt ina, sembrerebbe far
si s t rada l'ipotesi che 1 tre in
tendessero compiete un atten
tato contro il campo estivo 
degli alpini situato nei pres
si di San Pellegrino. 

Sembra infatti che nelle not
ti tra il ;«) ed il 31 maggio 
e l'I ed il 2 giugno nel cani-

' pò siano stati compiuti alctt-
! ni atti di sabotaggio con la 
l interruzione di alcune linee te-
I lefoniche e l 'apertura di var-
. chi nella rete di recinzione. 

Obiettivo dei tre arrestati a-
I vrebbe dovuto essere l'alber-
1 go ove trovano alloggio gli 
j ufficiali. In questo modo si 
I vorrebbe anche spiegare l 'uso 
i dei giacconi militari della 
I Wehrmacht: la divisa avrebbe 
l dovuto in qualche modo rm-
j meiizzarh nel corso dell'azio-
; ne terroristica. Va comunque 
! detto che quest'ipotesi non h a 
j trovato alcuna conferma da 

par te delle autorità inquiren-
• ti. I carabinieri e le autor i tà 
1 militari, dal canto loro han-
[ no affermato di non sapere 
I nulla dei presunti atti di sa

botaggio al campo estivo. 
| Si sono intanto appresi nuo-
; vi particolari sulle persone 
1 arrestate . Di particolare mte-
I resse quelli inerenti il Picco-
1 hn che in passato ha presta-
; *o servizio nel nucleo antiter-
| rorista della PS a Laives, pres-
! so Bolzano, quando in quel-
. ìa zona erano ancora attivi 
I 1 dinamitardi altoatesini. Ar-
« cangelo Murer ha invece pre-
1 stato servizio nella Guardia 
; di finanza presso Udine, men-
| tre il fratello Federico e sta-
! to agente di PS nel Parmi-
; giano. Giusto Murer. sembra . 
1 il contrario, del tut to estra-
! neo all ' intera vicenda. Pare 
I infatti che egli abbia soltan-
; to accettato un passaggio da

gli a l tn due, ignorando che 
! nel bagagliaio della macchina 
! vi fossero fi chili di tritolo. 
| Circa ia presunta relazione 
1 che vi «arebbe tra gli arrest i 
j deila scorsa notte ed 1 tragici 

episodi dell'uccisione del com-
• mussano Calabresi e della 

bomba di Gorizia, non e emer-
| so alruneh.? di particolarmen-
, te rilevante. Va" detto che ta-
I le collegamento e s ta to sta-
; bihio non sulla base d: dati 
> oggettivi, ma solo sullo stra-
! ordinario interesse che magi-
I strati, carabinieri e funzio-
J nari di polizia che hanno re-
! sponsabihtà di primo piano 
! nella conduzione delle indagi

ni per quei casi, hanno dimo-
I s t rato per la vicenda di Pas-
j so San Pellegrino. 
( Per il momento pare che la 

tendenza delle autorità mqui-
> ronti sia quella di ridimensio-
. nare 1 fatti. Il sostituto pro-
! curatore di Milano De Liguo-
! ri non ha rilasciato dichiara-
I zioni, ma ha chiaramente la

sciato intendere che, per il 
momento, non e emerso alcun 
elemento che permetta di col
legare gli arresti di Passo San 
Pellegrino con i fatti di Mi
lano. Anche il sosti tuto pro
curatore della Repubblica di 
Trento Cicciarelli non ha ri
lasciato dichiarazioni. 

Si è appreso intanto che an
che Arcangelo Murer è s ta to 
interrogato nel carcere di Bel
luno. Circa 1 risultati dell'in
terrogatorio non e pero ira-
pelata alcuna indiscrezione. 
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